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DOCUMENTO DI SINTESI DELL’INCONTRO PRELIMINARE 

 

 
Argomento: Organizzazione Territoriale degli Ordini  

 

Nella discussione delle esigenze per l’Organizzazione degli Ordini Territoriali si è condivisa la 
necessità di semplificare la gestione delle incombenze istituzionali degli Ordini Professionali, 

pertanto avremmo pensato alla creazione, o meglio, alla formazione di “dipartimento 

Regionale/Nazionale” in grado di poter servire tutti gli Ordini Professionali per la gestione delle 
incombenze principali delle segreterie. 

 
In questo modo si otterrebbero più benefici, per esempio: 

 ottimizzazione delle spese di Segreteria degli Ordini; 

 standardizzazione della modulistica; 

 e semplificazione dei processi burocratici. 
 

La formazione del Dipartimento rappresenterebbe un vantaggio per gli Ordini Territoriali, e 
sarebbe finalizzato a supportare/eseguire le attività di segreteria che richiedono particolari 
incombenze istituzionali, talvolta fin troppo articolate. Riteniamo possa essere un importante valore 

aggiunto al lavoro della segreteria degli Ordini svolgendo un ruolo strategico nell’istituzione 
territoriale. 

 
Appunti / Note esclusi dalla Lettura diretta del presente documento 
 

 Creazione di una Struttura “ad hoc”, da parte del CNPI, che possa standardizzare delle 
soluzioni alle richieste ricevute anche da parte di un singolo Ordine; 

 Un ufficio che possa relazionarsi nel momento del bisogno, principalmente per gli 
adempimenti comuni; 

 Accorpamento delle Segreterie finalizzato all’ottimizzazione delle stesse riducendo anche le 

spese di gestione. 
 

Argomento: Università  

 
Riteniamo che l’argomento sia ancora molto delicato data l’ormai nuova riforma istituzionale. 

Il dibattito che è emerso tra i vari colleghi ha toccato diverse opinioni, per esempio: 

 l’acquisizione di nuovi iscritti Laureati non è ritenuta risolutiva; 

 Si riconosce un problema legislativo per cui qualunque professionista che abbia consegiuto 
una Laurea Triennale non si identifica in una specializzazione; 

 Scenario 2025 ancora incerto in relazione alle iscrizioni dei laureati “junior”; 
 

Si sono condivise diverse proposte per cui varrebbe la pena discutere, tra cui: 



 
 

 UNA PROROGA per altri due anni l’accesso agli esami di stato durante i quali il 
CNPI/EPPI, in collaborazione con le Università, affinché coadiuvino per una indicazione 

precisa sul titolo del “Perito Industriale Laureato”. 
 CONSOLIDAMENTO del tirocinio per gli studenti [Scuola/Lavoro] definito e organizzato 

dagli Ordini Professionali in collaborazione con gli Istituti scolastici, affinché conoscano e 

comprendano la Libera Professione, attraverso l’incremento dei periodi scolastici 
programmati; 

 RAFFORZAMENTO del rapporto “Ordini Vs. Istituti Scolastici” attraverso incontri regolari 
programmatici, anche mediante l’organizzazione di eventi/manifestazioni.  

 

In ultimo abbiamo convenuto di non tralasciare la necessità di ultimare il percorso di accorpamento 
delle 26 specializzazioni attualmente in vigore tra i Periti Industriali in macro aree entro il 2024; 

 
Argomento: WELFARE 

 

In chiusura del tavolo tecnico si è trattato l’ultimo argomento, forse il più complesso tra tutti 
poiché dibattere dell’insieme di tutte le iniziative per migliorare la professione in tutte le sue forme 

non potevano bastare 15 minuti…. 
 
I partecipanti al tavolo hanno espresso diverse opinioni o meglio molteplici situazioni per il cui la 

categoria risulta sempre in forte difficoltà. 
Uno di questi è stato il tema degli iscritti che non hanno completato il percorso formativo 

obbligatorio raggiungendo il numero minimo di CFP, per cui l’opinione condivisa è quella di poter 
sospendere l’iscritto e ancora, la possibilità di definire l’obbligo di formazione per tutti gli iscritti 
che esercitino o meno la libera professione.  

 
Appunti / Note esclusi dalla Lettura diretta del presente documento 

 
 Limitare o identificare i requisiti professionali e/o i limiti professionali per i pensionati che 

potrebbero generare una “concorrenza sleale” nei confronti dell’iscritto ordinario. 

 Opportunità di Sostegno da parte dell’ EPPI. 
 

 
 
 

 


